
C
oline Serreau compirà 60 anni il
prossimo 29 ottobre. Come pas-
sa il tempo... Coline Serreau da
ragazza ha studiato con Annie
Fratellini nell’Ecole du Cirque:
corsi da trapezista. Coline Serre-
au ha esordito come attrice nella
Comédie Française nel 1970, a
23 anni. Insomma, Coline Serre-
au ne ha combinate di tutti i co-
lori e forse è per questo che è un
genio. Come dite? Non lo sape-
vate, che è un genio? Non stupi-
tevi: temiamo di non essere in
molti, in Italia,apensarlacosì. In
compenso a Hollywood tengo-
no d’occhio Coline Serreau e
comprano a scatola chiusa qua-
lunque cosa lei scriva. Sì, perché
nonostante i trascorsi da acroba-
ta, attrice e musicista (ha anche
studiato al Conservatorio) Coli-
neSerreauèmoltosemplicemen-
telapiùgrandesceneggiatriceeu-

ropea da trent’anni a questa par-
te. Il suoprimocopione(realizza-
todal registaJean-LouisBertucel-
li) risale al 1973, per un film inti-
tolato On s’est trompé d’histoire
d’amour. Il botto, però, avvenne
nel1985conTreuominieunacul-
la, poi rifatto a Hollywood due
annidopoconil titoloTrescapoli
e un bebè. La storia la conoscete:
trescapolonidonnaioli si ritrova-
no a dover accudire un neonato
del quale potrebbero, tutti e tre,
essere il padre. Entrambe le ver-
sioni conobbero un enorme suc-
cesso (al punto di provocare, ca-
so più unico che raro, un seguito
del remakeamericano:Trescapo-
li e una bimba, girato nel 1990) e
diedero a Coline fama e ricchez-
za. Oggi risulta in preparazione -
ma la notizia gira da un paio

d’anni - un altro remake che la
Serreaudovrebbeanche dirigere:
Chaos, versione hollywoodiana
(con Meryl Streep) del film omo-
nimo risalente al 2001.
Fra Tre uomini e una culla (che è
un’azzecatissima commedia an-
ti-maschilista) e Chaos (che è
unaferocesatiradellacontempo-
raneità)ColineSerreauhapiazza-
to un altro film che è, secondo
noi, il suo capolavoro: La crisi,
1992. È il film che, da mercoledì
scorso, è in edicola con questo
giornale a 9,90 euro: se lo perde-
te, non potrete mai perdonarve-
lo. Girato nei primissimi anni
‘90, La crisi è un film preveggen-
te, chemette in scena tutte lene-
vrosi del terzo millennio, tutta la
spaventosa insicurezza di una
borghesia (francese e non) che

sentediaverpersoilproprioruo-
lo di classe-guida nella gestione
del ricco Occidente. Certo, rac-
contato così sembra un saggio di
sociologia: e in qualche misura
loè,ma soprattutto èun filmdal
ritmo travolgente e dalla deva-
stantecomicità. Ha unodegli in-
cipit più incalzanti della storia:
nelgirodipocheoreilprotagoni-
sta Victor (interpretato da Vin-
centLindon,chequandoèdiret-
to dalla Serreau diventa un atto-
re bravissimo) viene licenziato
dalpotentestudio legale incui la-
vora e viene abbandonato dalla
moglie;e incasanonc’ènullada
mangiare, nemmeno il latte per
i bambini! Disperato, Victor si
mette all’angosciosa ricerca di
qualcuno che lo aiuti. Ma nessu-
no sembra essere disposto nem-

meno ad ascoltarlo. Racconta la
propria giornataccia ad amici e
parenti, ma tutti sembrano pen-
sare solo ai cavoli propri, tutti
sembrano avere problemi molto
più seri dei suoi da risolvere. Per-
sino la mamma, sicuro rifugio
per tutti i quarantenni in crisi,
non gli dà retta, presa com’è in
una storia di sesso ancora più in-
casinatadiquelladel figlio.L’uni-
ca persona che sembra capire il
dramma di Victor è un povero
barbonemezzoscemo chiamato
Michou. Sarà una metafora buo-
nista (beati i poveri di spirito, ec-
cetera eccetera)? Conoscendo
Coline, ci permettiamo di dubi-
tare: non è Michou ad essere un
santo, sono tutti gli altri ad esse-
re diavoli; e forse Victor è con-
dannato a diventare anch’egli
un homeless...
Cometutti igeni,ColineSerreau
haunosguardoobliquo:vedeco-
se che sono davanti a noi, ma
chespessononriusciamoavede-
re. Uscito nel momento in cui

l’euforia del magico ’89 comin-
ciava a mescolarsi al mal di testa
dasborniaconsumisticapost-an-
ni ‘80, La crisi sembrò allora un
film d’attualità, ma 15 anni do-
po mantiene intatta la sua forza.
I geni raccontano l’oggi ma par-
lano anche di ieri e di domani. E
Coline Serreau, non ve l’avessi-
mo ancora detto, è un genio.

■ di Alberto Crespi

P
iazza Cavour, Roma. Da
un lato il cinema Adriano,
dove campeggiano i mi-

nacciosi poster del film 300. Dal-
l’altro il palazzo di Giustizia che i
romanichiamano«palazzaccio»,
edoveOrsonWellesgirò Il proces-
so, da Kafka. In un angolo, bian-
ca e riservata, la chiesa Valdese.
Lì,alle14di ieri, si sonosvolti i fu-
nerali di Luigi Comencini: riser-
vati come il luogo prescelto, e co-
melostessoartista, chenonama-
va la mondanità e avrebbe ap-
prezzato la sobrietà della cerimo-
nia e la mancanza, grazie a Dio,
degliapplausichespessodeturpa-
no le esequie dei personaggi fa-
mosi. Non c’era molta gente, so-
lo la famiglia, i parenti, gli amici
veri,comeifiglidiDinoRisi (Mar-
co e Claudio) e il figlio di Steno
(Enrico Vanzina) che si sono
stretti attorno alla vedova Giulia
e alle figlie Cristina, Paola, Eleo-
nora e Francesca, tutte attive nel
mondo del cinema.
In precedenza, il grande regista
scomparso era stato commemo-

ratoallaCasadelcinema.Lìc’era-
no le istituzioni (il sindaco di Ro-
ma Veltroni, il ministro Rutelli) e
c’eramoltocinemaitaliano.A lo-
ro si è rivolta Cristina, la regista
della Bestia nel cuore, dicendo:
«Gli siete molto mancati, voi del
cinema»,erivelandoche,neimo-
mentidi luciditàche ilParkinson
gli concedeva, «sognava ancora
di fare un film, di ritornare nella
suatribù».Dellamalattiaha inve-
ce parlato, in chiesa, l’altra figlia
Francesca: «Papà si è ammalato
trent’annifaenonl’homaisenti-
to lamentarsi.Nonsi èmaiarreso
alle mani che tremavano. La sua
lotta contro la malattia è stata,
nelle nostre vite, una grande lu-
ce».
Comencini è stato sepolto nella
tomba di famiglia a Prima Porta.
Il prossimo festival di Pesaro gli
dedicherà una retrospettiva e ri-
pubblicherà i suoi scritti del tem-
po di guerra, quando «faceva il
critico». E questa è, in fondo, la
notizia più importante.
 al. c.

«La crisi» tutta da ridere della Serreau
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preveggente
del ’92 con un
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